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con I pugni 

levati esulta 
versoi tifosi 
btucerchiati 

dopo il suo gol. 
A destra 
Mannini 
anticipa 

i ditensori 
del Pisa 
emette 

a segno la rete 
che ha portato 

in vantaggio 
fa Sampdoria 

Splendida giornata per il fantasista donano: fa segnare Mannini 
e Vialli e poi fìssa sul 3 a 0 la vittoria sui toscani. Pare sia stata 
già siglata la sua riconferma fino al 1994. Intanto, la Samp 
si ritrova sola in vetta alla classifica, con una gran voglia di scudetto 
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12SIMONI 
13 FIORENTINI 
15 MARINI 
16 MORETTI 

0-3 
MARCATORI 65' Mannini . 

78' Viali!. 60' Mancini 

ARBITRO BeschlnS 

NOTE angoli 6-6 per il Pisa, 
spettatori 15 276 per un in
casso superiore al 
416 000 000 Giornata di so
le, terreno in buone condi
zioni Ammoniti Bonetti. 
Bosco, Cerezo e Lucarelli 
Sorteggio antidoping L a u 
rini, Lucarelli . Bonetti e M i -
khailichenko 

Mandili al potere 

1 P A G L I U C A 6 

2 M A N N I N I 7 

3 B O N E T T I 6 

4 PARI 6 
5LANNA 6 
6INVERNIZZI 6 
7LOMBARDO 6 5 
8 CEREZO 6 
9 VIALLI 

10 MANCINI 
BRANCA 87' 

11 DOSSENA 

65 
7 5 

5 5 
MIKHAILICHENK081 sv 

12NUCIARI 
13DALL'IGNA 
15CALCAGNO 

Paura per il presidente che abbandona la tribuna 

Malore per Anconetani 
Il medico: «È solo stress» 

LORIS CIULUNI 

••PISA. I tre gol della Samp-
dona capolista al «sue- Pisa, il 
presidente Anconetani non li 
ha visti, benché in quegli stessi 
momenti fosse il accanto, nei 
meandri, dello stadio. Romeo 
Anconetani, simpatico, esube
rante, spettacolare «padre pa
drone' del Pisa ieri è stato col
to da un malore improvviso, 
dopo circa un'ora di gioco, 
mentre si trovava In tnbuna 
d'onore a palpitare per la sua 
squadra che. dopo gli scossoni 
delkvicorse settimane e dopo 
Tàltórranamehtor dei mister 
Lucescu. cercava di resistere 
alla capoclasse E in effetti, per 
quarantacinque minuti i ra
gazzi schierati ieri da Giannini, 
erano nusciti a contenere le 
spinte dei doriani. Poi. di col
po, dopo l'intervallo. Intorno al 

i 55'. Anconetani si e fatto bian
co in volto e si è rivolto al vice-
presidente' «MI sento male, da
temi un bicchiere d'acqua Sto 
veramente male, mi manca il 
respiro». L'allarme e scattalo 

r immediatamente e intomo al 
presidente tutti si sono (atti in 

quattro per aiutarlo. Ma l'ac
qua non è bastata, né è stala 
sufficiente una pillola che gli é 
stata portata subito dopo. Cosi, 
il medico sociale del Pisa, Ca
taldo Craci, ha deciso di porta
re Anconetani in infcrmeria 
cercando, contemporanea
mente, di calmare gli animi 
•Non é niente, non è niente, 
state tranquilli» 

E dunque, terribile ironia 
della sorte, proprio mentre 
Onc i somministrava un po' di 

jAanquilianter 'ads^aconetani, 
dall'interno dello stadio s'4-le
valo un boato- quello provoca
to dalla felicità delle migliaia di 
tifosi donanl in seguilo al gol di 
Mannini Nessuno, però - e 
giustamente - se l'è sentita di 
dare notizie e spiegazioni, al
meno per II momento, al presi
dente Anzi, il medico ha cer
cato di buttare altra acqua sul 
fuoco >ll presidente sta me
glio, nessun problema Si è 
trattalo di un malore dovuto al
lo stress A questo punto ha bi
sogno di qualche giorno di ri

poso e non deve pensare alla 
squadra» E, infatti, benché già 
prima della fine della panila si 
fosse ripreso. Anconetani non 
si è presentato al a tradiziona
le conforenza stampa Né la 
società ha ritenuto opportuno 
comunicare alcunché di uffi
ciale In mento all'accaduto 
C'è da dire, tuttavia, che la vita 
del Pisa di questi ultimi mesi -
e quella del suo presidente di 
conseguenza - non é stata fa
cile la situazione in classifica, 
dopo un avvio di campionato 
promettente, ora non assicura 
nulla di buono con il magro 
borano d l i r p u n t f e l a terzulti
ma piazza. Poi c > stata la diffi
cile vicenda legati all'allenato
re Lucescu - allontanato dalla 
panchina, ma *enuto nello 
staff come osservatore - e la 
sua sostituzione con Giannini 
A questo punto, c è d a augura
re che dopo il malore di ieri 
(uno identico, pcr altro, colpi 
Anconetani in occasione della 
sfida con il Cagliari), la guari
gione del presidente possa es
sere rapida e possa correre pa
rallela alla •guatizione» della 
sua squadra 

Microfilm 

18* tiro da fuori area di Lombardo, altissimo sopra la traversa. 
28' Lucarelli lancia Padovano che solo davanti a Paghuca sba
glia clamorosamente 
3 7 ' sulla destra Larsen si impadronisce della palla, semina Dos-
sena e Lanna ma Pagliuca sventa 
4 4 ' Mancini allunga a Vialli che dal dischetto del rigore si gira e 
coslnnge Lazzarini alla sua prima vera parata 
4 5 ' angolo di Mancini e la palla va direttamente in rete, l'arbitro 
annulla per precedente fallo di Vialli sul portiere. 
4 6 ' Padovano per Simeone che solissimo acca clamorosamente 
tapalla. 
6 5 ' Il primo gol del'a Samp, angolo perfetto di Mancini per Man-
nini chegimaipiatto in rete 
7 6 ' contropiede di Mancini sulla destra, tiro violentissimo re
spinto da Lazzarini 
7 8 ' ta Samp raddoppia, parabola perfetta di Mancini a centroa-
rea, palla telecomandata per la testa di Vialli che trafigge da due 
metri il portiere pisana 
8 0 ' travolgente tris della Sampdona Sulla sinistra Dossena ap
poggia a Invemlzzi. palla a Lombardo, lancio per Manam che 
bella Lazzarini con un tocco delizioso 

DAL NOSTRO INVIATO 

L E O N A R D O I A N N A C C I 

• • P I S A . L'ultima domenica 
d'inverno regala un altro brivi
do caldo alla Samp, quello del 
primato solitario In testa alla 
classifica proprio nel giorno In 
cui l'Inter perde il passo nella 
lunga volata scudetto All'ora 
del té, dopo novanta minuti 
accademici, la squadra di Bos-
kovche ormai nessuno osa più 
definire incompiuta, né tanto
meno immatura, é tornata a 
Genova dopo aver impartito 
una sonora lezione di calcio al 
povero Pisa che sta precipitan
do ormai senza paracadute 
nel baratro della serie B An
nunciala da tre poderosi squilli 

di tromba dei solisti di giornata 
- Mannini. Vialli «• Mancini - la 
Samp pianta cosi la sua ban
dierina sulla vetta più alta del 
campionato e si prepara ad af
frontare in tutta sereniti il mer
coledì europeo e i polacchi del 
Legia 

Una Samp pratica, essenzia
le, persino sorniona quando 
nel primo tempo aveva dato 
l'impressione di addormentare 
la partita, si è scatenata nella 
ripresa trascinala e presa per 
mano ancora una volta dal suo 
leader naturale, Roberto Man
cini, che ha propiziato le reti di 
Mannini e Vialli prima di con

cedersi il lusso finale di chiu
dere personalmente il conto al 
Pisa, mettendo sotto chiave il 
risultato Dai suoi piedi sono 
partite infatti le Ire intuizioni 
che hanno lancialo definitiva
mente in orbita i doriani Anzi, 
tutte le azioni pericolose pro
dotte dai doriani nella ripresa 
hanno portato la sua firma, a 
conferma di una continuità di 
rendimento che lo proietta ai 
vertici dell hit parade del pallo
ne, proprio nei giorni in cui sta 
trattando il rinnovo del con
tratto con la Samp fino al 1994 
Le •sirene* di Bogliasco sussur
rano che durante una cena 
consumata venerdì sera in un 
elegante ristorante di Genova 
con il suo presidente Mantova
ni, dopo aver chiesto di rima
nere nella Samp per altri tre 
anni, l'-Houdlnl» donano ab
bia anche sponsorizzato Bos-
kov, il tecnico slavo caduto un 
po' in disgrazia negli ultimi 
tempi però ancora amatissimo 
dai suoi giocatori Ma queste 
sono solo briciole di calcio-
mercato sparse con maBzIa 
nel giorno del primato solitario > 
della Samp Una «pole posi-' 
tion», tuttavia, che aveva dato 
qualche grattacapo a Boskov 
alla vigilia 

A sette giorni dai «botti» ac
cecanti con II Milan, infatti, il 
tecnico aveva dovuto fare I 
conti con un paio d'assenze 
forzate che avrebbero potuto 
alterare I delicati e sofisticatis
simi meccanismi della Samp 
Vierchowod (squalificalo) e 
Katanec (infortunato). Ebbe
ne, senza fare drammi e con la 
sicurezza del più torte, Boskov 
ha rilanciato il «tappetare» Ce-

I genoani, con uno straripante Skuhravy, battono anche i viola e puntano alla Uefa 

È ancora l'Osvaldo dei miracoli 
Skuhravy 
La doppietta 
per scacciare 
un dramma 

• •GENOVA. A mezzogiorno 
ha vii-to la moglie Radca, in 
una stanzetta dell'ospedale 
Galliera Lei, che aveva appe
na perso il secondo bambino 
dopo una sfortunata gravidan
za, gli ha chiesto piangendo di 
giocate bene. Lui, Tomai Sta
ravi fui promesso e mantenuto 
In campo ha segnato una pre
gevole doppietta e distribuito 
palle-nol per I compagni 
Osvaldo Bagnoli, invece, alle 
promosse (mantenute) prefe
risce i fatti Trenta punti gli di
còno, un tempo il Genoa non li 
avrebtie collezionati neppure 
in un campionato e mezzo «Ci 
sono innate che riescono be
ne e altre che vanno peggio 
Evidentemente questa appar
tiene alla prima categoria. Il 
discorso Uefa riguarda sempre 
più du vicino il Genoa quarto 
in claisifica Ma Bagnoli frena 
gli entusiasmi «Da adesso alla 
line non dobbiamo allentare la 
concentrazione Abbiamo in 
programma tre spareggi con 
Tonno. Lazio e Panna E poi 
c'è il derby Dopo queste parti
re vi saprò dire se il Genoa può 
dawe-o sperare di raggiungere 
il più grande risultato della sua 
stona* DS.C 

GENOA-FIORENTINA 

A 

1 P I O T T I _L§ 
2 T O R R E N T E 5 5 
3 BRANCO 6 5 
4ERANPQ 
5CARICOLA 6 5 
6 SIGNORINI 6 5 
7RUOTOLO 

anoRiN 55 
9 AGUILERA 7 

10SKUHRAVY 7 5 
11 ONORATI 6 5 

FERRONI 
12CHI2ZAROI 
13CQLLOVATI 
1SSIGNORELLI 
16 PACIONE 
16 PACIONE 

SERGIO COSTA 

• • GENOVA. Il presente lo vi
vono senza stupore solo i ra-
§ azzini, che non hanno nulla 

a ricordare I più anziani soc
chiudono gli occhi e rovistano 
nella memoria che restituisce 
i fotogrammi ingialliti delle 
prodezze sudamericane di 
verdeal e Abbadle, roba del 
dopoguerra Tutu gli altri ri
pensano ai gol anni Settanta di 
Pruzzo e Damiani, magari ver
gognandosene un po' Ti fatto è 
che e 6 poco da frugare, per
ché il resto è quasi lutto da di
menticare troppe retrocessio
ni malinconiche, altrettante 

salvezze e promozioni vissute 
come piccoli scudetti nipoti il
legittimi dei nove campionati 
vinti nel calcio rustico d antan 
Pcr questo quando i tifosi del 
Genoa riaprono gli occhi han
no paura che sia tutto un so
gno Che il quarto posto In soli
tudine, la Juventus un gradino 
sotto e il Milan appena due so
pra, sia un regalo crudele che 
prima o poi si pagherà Che la 
Coppa Uefa, un tempo Inarri
vabile utopia e ora concreta 
realta, sia ancora una vetta in-
conquistabile Invece no. inve

ce è tutto vero E per un signo
re sincero dal naso lungo e dai 
modi gentili, in fin dei conti è 
anche abbastanza normale 
Forse ha ragione Osvaldo Ba
gnoli, perchè la vittoria del Ge
noa sulla Fiorentina è stata per 
I appunto una vittoria tanto li
neare da apparire normale 
una squadri che passa in 
svantaggio pareggia, raddop
pia e triplica senza mai dare 
I impressione di forzare, che 
lascia il centrocampo in mano 
agli avversari eppure li sconfig
ge senra prestare II fianco a re
criminazioni meno che pateti
che Si dà il caso, però, che 

3-2 
MARCATORI 17 'Fuser . 26' 
Skuhravy, 63' Aguilera, 73' 

Skuhravy. 93' Punga 
ARBITRO Pairetto 6 

NOTE angoli 5-5 Ammoni
ti Pioli. Fuser, Nappi, Fio
ri n Espulso Lazaroni per 
comportamento non regola
mentare Spettatori 30mlla 
di cui 14 500 abbonati (quo
ta di 246.743 000) per un in
casso complessivo di 
556 696 000 

questo flemmatico modo di 
vincere sia diventato da molte 
domeniche la caratteristica 
precipua del Genoa È un sin
tomo di (orza e di consapevo
lezza nei propri mezzi la sinte
si di un momento che i tifosi vi
vono come eccezionalità, ma 
che Bagnoli ha trasformalo 
proprio in normalità Lo sape
va bene Lazaroni, ma il suo 
tentativo di scremare ta so
vrabbondante rosa della Fio
rentina per ottenere la forma
zione il più possibile pragmati
ca ha partonto un ben mode
sto nsultato Ma la colpa va at
tribuita ai giocatori, ormai pro
pensi ad interpretare I ultima 

1 MAREGGINI 5 5 
2 R O N D E L L A 5 

3 01 CHIARA 5 5 
4OUNGA _Ì5 
SFACCENDA 

6 PIOLI 
7FUSER 5 5 
8SALVAOORI 5 5 

BUSO 74' 6 
9BORGONOVO 5 

10 ORLANDO 5 5 
11 NAPPI 55 
12LANDUCCI 
13 MALUSO 
14IACHINI 
15DELL'OGLIO 

fetta di campionato come una 
vetrina personale Da Fuser a 
Di Chiara, da Borgonovo a 
Nappi, passando per Orlando, 
campionemo che si atteggia a 
fuoriclasse senza averne mo
strato finora le caratteristiche, 
6 stata I antitesi dei collettivo 
Tutto II contrarlo del Genoa 
che pure tre giocatori molto 
superiori alla media, leggi i tre 
slranien li possiede davvero 
Mancavano a Bagnoli, il por
tiere Broglia colpito da bron
copolmonite, e lo squalificalo 
Bortolazzl fulcro del centro
campo I sostituti, l'arrugginito 
Fiotti e il diligente Fiorin li 

rezo - play-maker felpato e di
ligente al centro - e I umile ma 
pratico Bonetti sulla fascia sini
stra Sull'avversario più perico
loso del pisani, I unica punta 
di ruolo, Padovano, si è cosi 
portato Mannini con ottimi ri
sultati Il difensore, oltre a se
gnare la rete che ha aperto il 
festival blucerchiato nella n-
presa, ha soffocato tutte le vel
leità di Padovano meritandosi 
alla fine la palma del migliore 
in campo insieme a Mancini 
Come in una partita a scacchi, 
Boskov ha poi piazzato Inver-
nizzi su Dolcetti, Pan (difenso
re aggiunto) sull'evanescente 
Neri e Dossena a frenare gli 
impeli del danese Larsen E ri
masto ancora una volta a se
dere malinconicamente in 
panchina Mikhailichenko. il 
sovietico triste messo poi in 
campo negli ultimi minuti per 
guadagnare qualche secondo 
prezioso 

Sull'altra sponda Giannini, il 
tecnico per tutte le stagioni ri
spolverato in settimana da An
conetani al (tosto dello strego
ne' (o presunto tale) rumeno 
Lucescu, aveva preparato una 
cerniera difensiva che per qua-
ranucinque minuti ha dato i 
suol frutti Pullo si è arrangiato 
su Vialli, Lucarelli ha guardalo 
Lombardo e l'argentino Cha-
mot si e dannato anima e cor
po per limitare le sfuriate di 
Mancini Un castello di carte 
crollato tuttavia miseramente 
nella ripresa sotto i colpi di 
scure .degli scatenati doriani a 
conferma che ieri, per i pisani, 
questa Samp stava davvero 
dall'altro capo del mondo 

Incidenti 
«Guerriglia» 
intorno 
allo stadio 

• i PISA. Un carabiniere rico
verato, tre tifosi della Sampdo
na giudicati guaribili in pochi 
giorni, dodici tifosi del Pisa fer
mati e denunciati Questo è il 
bilancio della guerriglia Insce
nata dai tifosi del Pisa e della 
Sampdoria prima e dopo la 
partita. Il rappresentante delle 
forze dell'ordine, Maurizio Fat
torini, di 26 anni, si trova rico
verato nel reparto di neurochi
rurgia dell'Ospedale Santa 
Chiara di Pisa Per un trauma 
cranico e una contusione pa
rietale sinistra e cervicale è sta
to giudicato guaribile in. 15 
giorni con prognosi riservata 
Allo stadio é slato colpito alla 
testa da una bottiglia piena 
d'acqua lanciata da un tifoso 
della Sampdona. A fine partita 
i tifosi del Pisa, dopo aver con
testato la squadra nerazzurra, 
hanno raggiunto la stazione di 
San Rossore dove era in par
tenza un treno speciale che 
trasportava cinquemila tifosi 
della Sampdoria. Qui sono av
venute delle cariche e la poli
zia ha dovuto usare le maniere 
torti OLC 

hanno fatti rimpiangere perfi
no oltre il lecito Bagnoli ne ha 
preso alto adottando la più lo
gica contromisura imponen
do cioè ai suoi di saltare il cen
trocampo e di cercare con insi
stenza quasi maniacale il lan
cio lungo pcr la testa di Stara
vi. Il cecoslovacco ha puntual
mente restituito ai compagni 
palloni addomesticati con sa
gacia E ha conetto in rete di 
testa due cross dei gemello 
nano Aguilera (26' e 73 ) il 
primo del due gol ha pareggia
lo I astuta punizione ad effeto 
con cui Fuser aveva sbeffegg ia
to Fiotti (17 ) Mentre il van

taggio - garantito da un fallo 
da rigore di Pioli su Eranio, che 
Aguilera ha faticosamente 
messo a profitto m due tempi 
dopo la pnma respinta di Ma-
reggini - é caduto nella fase 
più propizia della partita 
(63') Cosi il Genoa, che sullo 
0-1 aveva scosso il palo grazie 
al solito sinistro di Branco, ha 
potuto dedicarsi al contropie
de fino alla seconda capnola 
di Staravi Poi e slata I anar
chia tattica Tutti su entrambi i 
fronti hanno cercato il gol C'è 
riuscito il solo Dunga, in pieno 
recupero, con una prodezza 
balistica che Pioni ha colpevol
mente ammirato 

Campionato 
«Il vero gusto 
con l'Inter 
comincia ora» 

s V PISA. C'è chi dice che i 
gioielli di Mantovani si siano 
schierati tutti a favore di Bos
kov, ma dell'allenatore, in que
sto momento, nessuno vuole 
parlare-1 blucerchiati pensano 
alla partita di mercoledì sera 
contro i polacchi del Legia di 
Varsavia All'andata i domani 
hanno perso per 1 a 0 'Dob
biamo rifarci, dobbiamo npe-
tere la prestazione offerta con
tro il Pisa», dice Roberto Manci
ni, uno dei migliori in campo 
•I polacchi conoscono l'arte 
del gioco e non sarà facile im
porsi, ma se la squadra non 
avrà speso troppe energie ce la 
possiamo lite Anzi direi che 
dobbiamo farcela anche se re
stare nel giro intemazionale ci 
comporterà numerosi proble
mi» Quali problemi', gli abbia
mo chiesto «N"n è facile resta
re impegnati su tre fronti Cam
pionato, Coppa Italia e Coppa 
delle coppe In campionato, 
poi, la vera lotta fra noi e l'Inter 
inizia ora Solo chi ha fatto una 
buona preparazione di base 
può sperare di arrivare in fon
do senza pagare un dazio 
Non sarà facile neppure per 
noi che oure stiamo attraver
sando un momento magico» 

Due momenti 
della gioia di 
SkhuravLA 
sinistra corre 
con a pugno 
alzata qui 
accanto si 
esibisce nella 
immancabile 
capriola 

Lazaroni 
«L'espulsione 
è soltanto 
un malinteso» 

••GENOVA. Espulso per col
pa della lingua, quella che non 
parla SebasUao Lazaroni, cac
cialo da Pairetto all'inizio della 
npresa, spiega cosi uno degli 
episodi più divertenti della 
partita E lo spiega, curiosa
mente, proprio in queU'ilalo-
portoghese che rappresenta il 
suo idioma da quando è emi
grato in Italia »Ho semplice
mente gesticolato per dire a 
Pairetto che Staravi stava sgo
mitando in continuazione con
tro Rondella. Lui ha capito che 
io lo volevo prendere in giro 
Ma io non sono in campo per 
prendere in giro nessuno, solo 
per fare l'allenatore» Certa
mente meno ironiche sono le 
parole di Vittorio Cecchi Cori, 
figlio del presidente della Fio
rentina, che non spezza davve
ro una lancia a favore del tec
nico brasiliano «Questa squa
dra non l'ho costruita io, se 
avessi gestito la campagna ac
quisti mi sarei comportalo in 
maniera diversa Lazaroni' 
Chiedete a mio padre Se aves
si dovuto comprare qualcuno, 
comunque, avrei compralo 
Staravi» OSC 

l'Unità 
Lunedi 
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